
 

 

 

                               
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

PRO Umbria - Giovani Protagonisti 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

 

A – Assistenza 

04 - Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente invalidanti e/o in fase 

terminale 

 

DURATA DEL PROGETTO:  

 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

 Obiettivo 

Obiettivo comune a tutte le associazioni coinvolte nel progetto è quello di favorire l’accesso ai servizi ed alle 

cure primarie e di trasporto sociale a quella parte di popolazione che, nonostante l’impegno degli enti pubblici, 

non vede pienamente garantito il diritto alla continuità assistenziale e, di conseguenza, il raggiungimento di un 

adeguato livello di benessere sociale e sanitario, cercando nel contempo di migliorare i servizi stessi riducendo 

sia le richieste inevase o posticipate che i tempi di percorrenza. In linea con l’Obiettivo 3 dell’Agenda 2030 

ONU richiamata dal Piano triennale 2022-2025 per la programmazione del servizio civile universale si lega quindi a 

quello di “assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età”. Tramite la coprogettazione, come contributo 

alla piena realizzazione del programma, tenuto conto della realtà precedentemente descritta, si intende far fronte 

alla richiesta di trasporto sociosanitario nell’area di competenza e dare risposta positiva alle criticità 

individuate nel contesto, in modo tale da:  

- garantire ai destinatari diretti ed alle loro famiglie un sistema di trasporto potenziato verso i centri di 

cura/luoghi sociosanitari;  

- aumentare il numero di risposte positive alla cittadinanza in ordine alle richieste di trasporto programmate, 

ottimizzando le risorse a disposizione; 

- Rispondere e dare seguito alle richieste dei cittadini in modo efficiente ed efficace per garantire l’accesso ai 

servizi e l’autonomia ed il benessere sia dei destinatari che delle loro famiglie; 

- proporre un modello di assistenza intesa non solo come supporto del disagio e delle emarginazioni, ma 

anche come prevenzione del disagio.  

Per ognuna delle singole attività di trasporto sociosanitario, l’obiettivo è raggiungere un maggior numero di utenti, 

rispetto alle consuete attività svolte dalle associazioni proponenti il progetto.  

Contributo alla piena realizzazione del programma: questo progetto contribuisce all’obiettivo 3 dell’Agenda 

2030 dell’ONU assicurando la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età. Con le attività svolte si vuole 

espandere le possibilità di accesso alle cure primarie e secondarie dei destinatari coinvolti, assicurando il più 

possibile la garanzia del benessere sociale e sanitario. Contribuisce così all’ ambito di azione della tutela del 

diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il benessere delle persone, fornendo i 

servizi di trasporto sociosanitario ai pazienti affetti da patologie invalidanti in modo temporaneo o permanente, 

cercando nel contempo di migliorare i servizi stessi riducendo sia le richieste inevase o posticipate che i tempi di 

percorrenza.  

In termini di coprogettazione, il contributo di ciascuno degli enti è naturale conseguenza del modo di operare e di 

essere delle Pubbliche Assistenze, strutture già in rete fra di loro per quanto attiene i servizi, la formazione dei 

volontari e l’adesione degli stessi ad uguali obiettivi e fini statutari. Le Pubbliche Assistenze che propongono il 

progetto, che sono già un forte punto di riferimento sul territorio ed operando in sinergia con i due distretti delle 



AUSL Umbria 1 e Umbria 2, non solo potranno dare un sostegno concreto agli enti pubblici nel rispondere a tutte 

le richieste, ma, in aggiunta alle attività consuete, potranno assumere un ruolo fondamentale nella gestione dei molti 

problemi sanitari e sociali manifestati dalla particolare parte di popolazione a cui si rivolge il progetto, facendo 

fronte alla crescente richiesta di trasporto socio-sanitario nell’area di competenza dando così positiva risposta alle 

criticità individuate. Ciascuno degli enti coprogettanti si coordina per effettuare i trasporti sociosanitari in base alla 

disponibilità di mezzi ed operatori, per ottimizzare lo svolgimento dei servizi. Serve ricordare che sono tutte 

associazioni affiliate ad Anpas. Per gli operatori volontari questo significa poter effettuare a volte servizi congiunti 

con altre sedi o coordinare i trasporti sociali quando una struttura ha disponibilità di operatori e mezzi ed altre meno 

e condividere la formazione specifica e generale. 

 

 Indicatori (situazione a fine progetto) 

Tenendo conto del contesto sopra descritto e dei destinatari individuati, riportiamo di seguito gli indicatori di cui al 

precedente punto 3.1 comparando la situazione ad inizio e fine progetto. 

 

 
 

Abbiamo considerato un incremento di circa il 25% sulla base delle previsioni espresse negli anni 2022-2025. 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Ogni operatore volontario in Servizio Civile inizierà la propria giornata di servizio arrivando in sede all’orario 

prestabilito con l’OLP, in accordo con gli altri operatori volontari in SC e il responsabile dei servizi della sede di 

riferimento. Ogni giorno gli operatori volontari, al momento dell’entrata in turno, dopo avere firmato la presenza si 

coordineranno con il responsabile dei servizi dell’associazione per sapere eventuali indicazioni operative relative al 

piano di lavoro del turno. L’orario di servizio verrà fornito ai Volontari in SC con cadenza settimanale, ma per 

quanto riguarda la composizione dell’equipaggio, per la natura di alcuni servizi (ad esempio trasporti sanitari più o 

meno complessi), il numero dei componenti della squadra riguardo alla formazione dell’equipaggio in turno potrà 

essere comunicato giornalmente. 

RUOLO VOLONTARI 

Gli operatori volontari, nell’ambito del progetto, dopo essere stati adeguatamente formati ricopriranno, in tutte le 

sedi, il ruolo di:  

• Soccorritori abilitati BLS (Basic Life Support) e/o BLSD (Basic Life Support Defibrillation); 

• Autisti/soccorritori per attività di trasporto sanitario assistito/ordinario e/o sociale; 

• Accompagnatore trasporti sociali;  

• Operatori attività anziani, disabili e marginalità; 

• Addetti al centralino. 

 

Il progetto prevede diverse attività, comuni a ciascuna sede, che possono essere riassunte in base alle seguenti 

tipologie:   

a) Trasporto sanitario assistito (trasporti assistiti in affiancamento ad un professionista sanitario);  

b) Servizi di trasporto ordinari (trasporti per visite, esami, terapie, trasferimenti sanitari per ricoveri e 

dimissioni, trasferimenti sanitari per esami, visite e terapie, chemioterapia, dialisi, taxi sociale, ecc.); 

c) Servizio di trasporti sociali (si rivolge alle persone anziane, disabili o in condizioni di fragilità, che 

necessitano di un servizio di trasporto adeguato); 

d) Assistenza sanitaria a eventi e/o manifestazioni sportive;  

e) Attività anziani, disabili e soggetti in condizioni di marginalità (Servizio acquisto farmaci, spesa a 

domicilio e disbrigo pratiche burocratiche, servizio di consegna pasti a domicilio). 

f) Centralino e gestione logistica;  

 

DESCRIZIONE RUOLO ED ATTIVITÀ 

 

a) Trasporto sanitario assistito si intendono una serie di trasporti, che si svolgono prevalentemente durante il 

giorno, necessari per il ricovero, la dimissione oppure per visite mediche, fisioterapie o esami clinici oppure per i 



cicli di chemioterapie di persone che non sono in immediato pericolo di vita ma che sono intrasportabili con i 

comuni mezzi, in quanto barellati o portatori di inabilità temporanea o permanente, e necessitano quindi di 

ambulanza o mezzo attrezzato. Gli equipaggi che svolgono questi servizi sono composti di norma da almeno 2 

persone, ma la composizione degli equipaggi può variare in base al grado di autonomia fisica e/o mentale dell’utente 

trasportato ma anche in base ad elementi solo apparentemente secondari come, ad esempio, il peso del paziente. I 

giovani operatori del Servizio Civile, dopo avere terminato il corso di formazione specifica, saranno impiegati in 

questi servizi di trasporto in affiancamento ad altri volontari dell’associazione e, in base alla gravità degli utenti 

trasportati, potranno affiancare un professionista sanitario competente (medico/infermiere). 

Ruolo ricoperto Soccorritore BLS/ BLSD abilitato. Il soccorritore BLS (Basic Life Support ovvero Supporto 

Vitale di Base) è il soccorritore che, dopo apposita formazione specifica, è in grado di prestare le procedure di primo 

soccorso che comprendono la rianimazione cardiopolmonare e una sequenza di azioni di supporto di base alle 

funzioni vitali. Il Soccorritore BLSD (Basic Life Support and Defibrillation) è invece abilitato, dopo il superamento 

di apposito esame, al protocollo BLS in cui si prevede l'uso del defibrillatore, normalmente semiautomatico esterno.  

Viene inserito negli equipaggi delle ambulanze, in base al grado di formazione raggiunto dal volontario ed alla 

tipologia di servizio, in supporto o come primo soccorritore. Sarà premura delle singole associazioni mettere a 

punto, oltre alla formazione specifica e al corso di BLSD, un periodo di affiancamento. In questo modo i ragazzi in 

Servizio Civile saranno inseriti gradualmente negli equipaggi per imparare al meglio le manovre. Quando avranno 

raggiunto un buon grado di autonomia potranno essere messi a supporto dell’autista.  

b) Servizi di trasporto ordinari si intende una serie di trasporti soprattutto di pazienti da o per strutture sanitarie 

(ospedaliere e non). Tali trasporti possono essere dovuti a ricoveri, dimissioni, visite mediche, esami clinici 

(radiografie, risonanze magnetiche, ecc.) o di terapie (chemioterapie, radioterapie, dialisi, ecc.). Questi servizi si 

differenziano dai precedenti poiché non necessitano affiancamento di professionisti sanitari.  

I servizi vengono ordinariamente svolti da 2 persone, anche se il numero è suscettibile di variazioni in funzione del 

tipo di servizio o di circostanze specifiche che si potrebbero presentare.  

Ruolo ricoperto  Autista/soccorritore per attività di trasporto sanitario assistito ed ordinario. In seguito al 

percorso formativo, faranno affiancamento con un autista esperto e una prova di guida interna sotto supervisione di 

un responsabile delle Pubbliche Assistenze. La guida è prevista solo per coloro che sono in possesso dei requisiti di 

legge è che abbiano espletato il percorso formativo di abilitazione alla guida interno all’Associazione, con giudizio 

di idoneità. Qualora gli operatori volontari SC siano idonei, potranno svolgere la mansione di guida automezzi. Essa 

si traduce nell’effettuazione della “check list” all’arrivo in turno, segnalando eventuali guasti o se nelle competenze, 

ripristinano le funzionalità. Gestione dell’automezzo durante i percorsi e durante gli stazionamenti pressi i presidi o 

presso il domicilio dei pazienti. Disbrigo pratiche amministrative richieste all’autista (compilazione schede di 

servizio e trasporto). 

c) Servizio di trasporti sociali rappresenta uno dei principali servizi territoriali svolti dalle associazioni 

coprogettanti. Questi servizi, che costruiscono generalmente una interazione tra gli enti attuatori del progetto ed i 

Servizi Sociali del Comune di riferimento, prevedono il trasporto di cittadini con particolari condizioni di difficoltà 

o disabilità psichica o motoria. In particolare, l’accompagnamento anziani è rivolto a quella fascia di popolazione 

anziana che necessita di trasporto per raggiungere centri diurni, di socializzazione o circoli culturali. Gli anziani che 

usufruiscono di questo servizio hanno per lo più difficoltà di deambulazione o non possono contare sull’aiuto di 

nessun familiare. Questi trasporti si svolgono di giorno, tendenzialmente con cadenze quotidiane o settimanali. Il 

servizio viene svolto, utilizzando pulmini attrezzati, per lo più da 2 persone, un autista ed un accompagnatore, ma è 

possibile in base al grado di autonomia dell’utente che sia sufficiente la presenza di una autista con mansioni di 

accompagnatore e l’utilizzo di una autovettura. Gli operatori volontari del Servizio Civile saranno inseriti dopo 

opportuna formazione negli equipaggi con ruolo di autisti o di accompagnatori.  

Ruolo ricoperto  Accompagnatore trasporti sociali Servizio di trasporto ed assistenza per scopi “sociali” che 

implicano il trasferimento dal domicilio a scuole, centri diurni, centri sociali ecc… e viceversa tramite pullmino o 

vettura. Tale ruolo favorisce i rapporti interpersonali e la partecipazione alla vita sociale dei cittadini residenti nel 

territorio Comunale e Regionale, colpiti da limitazioni dell’autonomia fisica e/o mentale, che non trovano risposta al 

loro problema di mobilità nei servizi pubblici o nell’aiuto privato, e sono perciò a rischio di esclusione ed 

isolamento. 

d) Assistenza a eventi e/o manifestazioni sportive Proprio in un’ottica di collaborazione con il territorio, le 

Associazioni coprogettanti offrono il supporto necessario, agli enti o associazioni (comuni, società sportive locali, 

etc.) che organizzano eventi e manifestazioni, per garantire la sicurezza sanitaria dei partecipanti ed intervenire nei 

casi di urgenza. In base alla tipologia di evento, viene garantita un’assistenza di base (con Soccorritori dotati di 

apposita certificazione e abilitazione BLS/BLSD), o avanzata (con medici specializzati ed infermieri). 

Ruolo ricoperto  Soccorritore BLS/ BLSD abilitato. Al termine del corso di formazione specifica, i volontari 

SCU saranno coinvolti attivamente, inseriti in equipaggi con altri soccorritori, personale medico e/o infermieristico, 

nello svolgimento di servizi sanitari in occasione di eventi/manifestazioni, quali ad esempio concerti musicali, 

concorsi, prove di esami, gare sportive, fiere, etc. Gli Operatori volontari potranno anche essere coinvolti nel 

supporto e nello sviluppo del comparto sociale di tali servizi di assistenza, con il trasporto e l'accompagnamento a 

tali eventi per tutti quei soggetti con difficoltà locomotorie e/o che necessitano di assistenza per altre motivazioni 

(deficit motori, funzionali e/o psichici). 

e) Attività sociali per anziani, disabili e situazioni di marginalità sono riferibili alle seguenti tipologie:  

- Attività di accompagnamento e trasporto: gli utenti (anziani, disabili, ecc.) saranno accompagnati dal 

domicilio alle destinazioni dei vari spostamenti quotidiani (uffici, ambulatori, ecc.) oppure saranno seguiti 



nell’attività di accompagnamento con ambulanza (di quegli utenti che sono inseriti a pieno titolo nel servizio di 

domiciliarità assistita) presso strutture sanitarie situate anche al di fuori del territorio comunale (terapie, day-

hospital, visite ambulatoriali specialistiche, ecc.).  

- Attività di recapito farmaci al domicilio (esclusivamente con prescrizione del medico): i volontari in SC 

si recheranno presso le farmacie di turno per ritirare e poi recapitare a domicilio i farmaci prescritti da un medico di 

famiglia, agli utenti che ne fanno richiesta all’associazione attraverso i servizi sociali comunali.  

- Attività di recapito spesa giornaliera a domicilio: i volontari in SC collaboreranno nell’attività di 

recapito a domicilio della spesa agli utenti che ne fanno richiesta all’associazione attraverso i servizi sociali 

comunali. 

- Attività di recapito di pasti giornalieri a domicilio: i volontari in SC collaboreranno nell’attività di 

recapito a domicilio di pasti ne fanno richiesta all’associazione attraverso i servizi sociali comunali. 

- Attività di ascolto: sono attività complementari rispetto a quelle del punto precedente e presuppongono 

che tra utente (anziano o disabile) e volontario (inteso sia come volontario della Pubblica Assistenza, sia come 

volontario in SC) si instauri un rapporto di familiarità e di confidenza, l’attività sarà quindi fondata in modo 

determinante su questo rapporto e consisterà nello stimolare (attraverso l’ascolto e il dialogo) le residue capacità di 

queste persone, nel cercare di sviluppare i loro interessi (spesso anziani e disabili hanno molti interessi, che a causa 

delle loro condizioni, non riescono più a seguire o a sviluppare in modo più approfondito), nel riempire una parte 

della loro giornata, evitando che si istaurino quelle patologie depressive che spesso caratterizzano persone costrette 

ad un forzato isolamento sociale. 

Ruolo ricoperto Operatori attività anziani, disabili e marginalità. L’inserimento dei volontari del SC nelle 

attività rivolte ad anziani e disabili sarà progressivo, proprio in considerazione del fatto che gli utenti che fruiranno 

dei servizi provengono da situazioni disagiate e particolari oppure sono affetti da disabilità, sia fisiche che psichiche, 

che necessitano di un’accurata preparazione specifica. Un iter d’inserimento non traumatico sembra essere la scelta 

più corretta in considerazione del fatto che i servizi che i volontari in SC dovranno svolgere sono di particolare 

delicatezza entrando in contatto con situazioni personali, fisiche e psicologiche, di notevole complessità.  

f) Centralino e logistica il centralino riveste un’importanza centrale per le Associazioni di Pubblica Assistenza. La 

figura del centralinista è la prima persone che viene in contatto con gli utenti che chiamano le sedi delle 

Associazioni per esporre le loro necessità, è la persona che riceve le chiamate degli enti (Centrali Operative, 

strutture sanitarie ed assistenziali, Comuni, ecc.) che hanno rapporto con le Pubbliche Assistenze. Altro compito 

importante è quello della trasmissione delle informazioni ricevute ai vari responsabili.  

Ruolo ricoperto  Addetti al centralino la centrale operativa è il punto nevralgico delle associazioni, è proprio 

qui che vengono organizzati i servizi, vengono formati gli equipaggi e assegnati i mezzi. Si deve essere sempre 

disponili a risolvere i problemi che possono sopraggiungere ai volontari che stanno facendo i vari servizi. I volontari 

che si trovano a ricoprire questo ruolo devono recepire e comprendere i bisogni degli utenti e le loro specifiche 

esigenze. La formazione è fondamentale, quindi gli Operatori volontari saranno affiancati, in una prima fase, da 

volontari esperti in questa mansione per poter poi diventare autonomi operatori della centrale operativa associativa. 

Tale ruolo prevede anche la collaborazione nel servizio di disbrigo pratiche burocratiche, sia per l’associazione che 

per il cittadino, riguardo ai trasporti sociosanitari (gestione fogli trasporto, banche dati, etc.). 

 

Si precisa che, per la natura della attività previste, si richiede nei soccorritori una attenta sensibilità nel comprendere 

le esigenze e le condizioni di salute, nonché lo stato psicologico delle persone trasportate ed una spiccata 

propensione al rapporto interpersonale ed all’empatia. Per un coretto svolgimento delle attività risulta molto 

importante la predisposizione all’ascolto e al dialogo ma anche la disponibilità a saper collaborare nell’effettuazione 

delle prassi amministrative all’interno delle strutture sanitarie che molto spesso diventano un ulteriore peso per la 

persona sofferente, soprattutto nel caso di anziani. 

Per facilitare l’inserimento degli operatori volontari di servizio civile, questi saranno guidati ed affiancati dall’OLP e 

dal resto dei volontari presenti all’interno dell’Associazione. Gli operatori volontari SC, insieme all’equipaggio, 

all’ingresso in turno effettuano la “check list” del mezzo assegnato, ripristinano eventuale materiale mancante e 

sostituiscono quello eventualmente mal funzionante. Entrano in servizio in tempo utile per poter prendere visione 

delle “schede di servizio” ed eventualmente poter chiedere indicazioni o spiegazioni. Per ciascun servizio, sotto 

supervisione dei volontari più esperti ed in collaborazione con la squadra in turno, si occupano della mobilizzazione 

del paziente e dell’aspetto relazionale durante il trasporto  

 

ALTRI ELEMENTI AGGIUNTIVI DI QUALIFICAZIONE DELL’ESPERIENZA 

 

Verrà rilasciato l’attestato di BLSD – Basic Life Support Defibrillation (corso di defibrillazione semiautomatica 

precoce extraospedaliera). Unitamente ad esso viene rilasciata l’autorizzazione regionale alla defibrillazione precoce 

extraospedaliera per la qualifica di Esecutore BLSD riconosciuta dalla Regione Umbria e dalla Centrale Operativa 

di competenza.  

La co-progettazione e le attività degli operatori volontari 

Come specificato anche nel precedente punto 4, la coprogettazione si rende necessaria proprio per la medesima 

natura delle associazioni coinvolte. In particolare, le attività su cui gli operatori volontari collaboreranno sono quelle 

di seguiti descritte:  

- Potenziamento preliminare attività di Centralino; 

- Ricezione delle prenotazioni dei trasporti sanitari; 



- Verifica possibilità svolgimento trasporto in ordine a risorse umane e strumentali; 

- Affiancamento degli operatori volontari a personale esperto nei trasporti ordinari e sociali. 

Gli operatori Volontari, nel ricoprire i vari ruoli, collaboreranno con il personale volontario e/o dipendente di 

ciascuna Associazione nello svolgimento delle attività sotto specificate.  

Con il completamento dei diversi percorsi formativi e il conseguimento delle relative certificazioni oltre che con il 

crescere dell’esperienza maturata sul campo potranno acquisire una maggior autonomia. Ogni operatore volontario 

in Servizio Civile inizierà la propria giornata di servizio nel rispetto dell’orario concordato con l’OLP, gli altri 

volontari in SC e il responsabile dei servizi della sede di riferimento. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Vedi https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

Tutti i posti dei progetti di Servizio Civile di ANPAS sono da intendersi senza vitto e alloggio. Per la 

distribuzione dei posti nelle varie sedi vedi: 

 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

Per l’importanza delle attività e dei servizi svolti, le sedi sono aperte 365 giorni l’anno, è quindi 

possibile che gli operatori in Servizio Civile Universale siano impegnati nei giorni festivi e il 

sabato o la domenica. Per la natura dei servizi è richiesta flessibilità oraria e la disponibilità a spostarsi nel territorio 

regionale con i mezzi dell’ente. 

È obbligatorio indossare la divisa associativa e tutti i dispositivi individuali di protezione previsti per l’espletamento 

dei servizi. 

È richiesto, per la delicatezza dei servizi svolti, lo scrupoloso rispetto della privacy e della riservatezza dei dati 

personali e sensibili delle persone con cui i giovani operatori in SCU entreranno in contatto. 

 

Monte Ore Annuo 1145 ore 

Giorni servizio Settimanali 5  

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti No 

 

Eventuali tirocini riconosciuti No 

 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 

Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs n. 13/2013 

 

Elenco Certificatori 92100820643 VOLONTARIAMENTE SICURI aps APL 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

 

Nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

Criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento: 

https://www.anpasnazionale.org/Allegati/Servizio%20civile/SCN_Selezione_sito.pdf  

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Durata: 32 ore 

 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi
https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi
https://www.anpasnazionale.org/Allegati/Servizio%20civile/SCN_Selezione_sito.pdf


Sede di realizzazione Formazione Generale 

1° sede: Croce Bianca di Foligno, in via Campo Senago 2 - foligno PG), CAP 06034 

2° sede: presso il campo di addestramento delle unità cinofile ANPAS, in via delle Crocerossine, Foligno (PG), 

CAP 06034 

 

Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione generale 

Vengono utilizzate le metodologie previste dalle Linee guida per la formazione ed in particolare: 

- Lezioni frontali (anche avvalendosi di esperti della materia trattata in affiancamento ai formatori 

accreditati) per non oltre il 40% del monte ore complessivo destinato alla formazione generale e, 

comunque, per ogni tematica trattata sarà lasciato ampio spazio allo scambio di idee ed al confronto 

fra i giovani 

- Dinamiche non formali (simulazioni, lavoro di gruppo, giochi di ruolo) per il restante 60% circa del 

monte ore previsto. 

Ogni aula sarà composta da non oltre 30 unità 

 

Anpas prevede anche la possibilità di ricorrere a brevi e specifici moduli di FAD con certificazione del grado di 

apprendimento raggiunto, sempre nel rispetto rigoroso di quanto previsto dalle Linee guida per la formazione. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Durata: 
78 ore 

 

Modalità di erogazione: 
Unica Tranche 

 

Sede di realizzazione Formazione Specifica: 

La sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la sede di attuazione del progetto 

 

Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica:  
Le tecniche e le metodologie alla base del percorso di formazione specifica sono le seguenti:  

• Lezioni frontali; 

• Simulazione eventi; 

• Esercitazioni e prove pratiche. 

Nello specifico il percorso formativo sarà svolto facendo ricorso sia alle metodologie formali che a quelle 

dell’educazione non formale; in particolare, a seconda del tema trattato si ricorrerà a diverse tipologie di offerta 

formativa: lezioni frontali, esercitazioni pratiche sulle manovre e i protocolli di intervento, scenari di soccorso per 

meglio assimilare e testare le conoscenze acquisite, lavori di gruppo, simulazioni e quanto altro ritenuto necessario. 

Fondamentali saranno tutte quelle tecniche ed attività che produrranno la partecipazione attiva e propositiva dei 

partecipanti. Al fine di testare le competenze apprese, ai partecipanti saranno somministrati test in più parti del 

corso.   

Per quanto riguarda il solo modulo inerente la formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego delle/degli 

operatori volontari nei progetti di Servizio Civile universale, sarà erogato a mezzo FAD nella modalità asincrona 

(modulo da 6 ore). 

 

Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo 

 

Modulo 1 

FORMAZIONE INIZIALE DI BASE (tot 7 ore) 

Contenuti Durata lezione 

Storia, Organigramma, attività e finalità dell'Associazione 1h 

Diritti e doveri dei volontari SCN in relazione ai regolamenti dell'associazione 1h 

Ruolo dei volontari in relazione all'associazione e agli utenti 1h 

Solidarietà e ruolo del volontariato all'interno della comunità 2h 

Cenni sul funzionamento della centrale operativa e utilizzo codici radio 2h 

Modulo 2 

RAPPORTO CON GLI UTENTI (tot 4 ore) 

Contenuti Durata lezione 

Conoscenza e valutazione dei bisogni 4h 



Modulo 3 

CORSO PRIMO SOCCORSO - FORMAZIONE AL SOCCORSO (tot 32 ore) 

Contenuti Durata lezione 

Il coordinamento dei soccorsi e il 118. Ruolo della centrale unica di emergenza e ruolo del 

volontario in questo contesto  

2h 

Le dotazioni, le attrezzature e i dispositivi di protezione individuale  1h 

Come riconoscere il pericolo in un'emergenza sanitaria e valutare i rischi connessi  2h 

Comportamenti di prevenzione e protezione e la preparazione personale  1h 

Corso di rianimazione cardiopolmonare e defibrillazione (BLSD) 8h 

Analisi in dettaglio degli interventi di primo soccorso nei vari casi 8h 

Prove pratiche di intervento 8h 

Protezione Civile 2h 

Modulo 4 

TRAUMATOLOGIA (tot 19 ore) 

Contenuti Durata lezione 

Traumatologia – lezione teorica 2h 

Tecniche di intervento in scenari diversi 4h 

Barellaggio – Utilizzo cucchiaio e spinale - Prove pratiche 4h 

Immobilizzazioni – Utilizzo vari presidi - Posizionamento collari cervicali 4h 

Rimozione del casco in un soggetto infortunato – prove pratiche 2h 

Movimentazione paziente 2h 

Funzionamento barelle ambulanze 1h 

Modulo 5 

GUIDA MEZZI (tot 6 ore) 

Contenuti Durata lezione 

Norme elementari di manutenzione mezzi  1h 

Comportamenti da tenere in strada in caso di emergenza  1h 

Prove guida mezzi  4h 

Modulo formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di Servizio Civile

  

- Formazione generale lavoratore/volontario 

(4 ore) 

- Informativa in materia di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro (2 ore) 

Indicazioni generali su L.81 

FAD a cura di Anpas Nazionale 

Durata 6 ore 

Informativa sui rischi connessi all’impiego dei 

volontari in Servizio Civile nell’ambito delle attività 

previste dal progetto 

Durata 

lezione/modulo (in presenza) 

4 ore 
 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

In Umbria Miglioriamo il Benessere con Rispetto Inclusione e Assistenza 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

 

Obiettivo 3 Agenda 2030 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

Tutela del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il benessere delle persone 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

 

Per la distribuzione dei posti nelle varie sedi vedi: 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi  

 

Categoria di Minore Opportunità 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi


Bassa scolarizzazione 

 

 
 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata 

autocertificazione 

 

Specifica documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata 

 

 

Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai rischi 

No 

 

Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con minori 

opportunità e di favorirne la partecipazione 

Per intercettare i GMO, oltre alle azioni di informazione che verranno effettuate per diffondere 

l'occasione del progetto a tutti, verranno messe in atto le seguenti azioni per rafforzare i canali 

di comunicazione volti a favorire l’accesso dei GMO: - Grazie al partner di progetto Assoc. Amici 

di Sant’Agostino aderente Anspi che opera in diversi settori educativi e del tempo libero si 

occupa proprio di intervenire su ragazzi e ragazze con difficoltà, con attività di doposcuola negli 

oratori di ragazzi e ragazze che hanno difficoltà di apprendimento, potremo segnalare 

l’opportunità di partecipare al progetto direttamente ai giovani, target del nostro progetto, 

accolti e assistiti dall’Associazione Amici di Sant’Agostino - Mediante il coinvolgimento delle 

diocesi dei territori coinvolti, grazie ai contatti diretti che hanno gli enti di accoglienza e per il 

tramite di Maria Antonietta Ruggeri professoressa universitaria e Assistente Sanitaria presso il 

dipartimento di prevenzione SSD e Screening Oncologici e volontaria dell’Assoc. Amici di 

Sant’Agostino, mediante l'individuazione di giovani con minori opportunità venuti a contatto con i 

centri di ascolto della diocesi, verrà richiesto di diffondere loro l’informazione al fine di 

intercettare questi giovani, anche per mezzo di attività di sensibilizzazione all'interno delle 

famiglie assistite - Specifica campagna di informazione alle associazioni con cui gli enti di 

accoglienza collaborano abitualmente e, in modo specifico, ai comuni di riferimento, passando 

soprattutto l’informazione ai contatti dei servizi sociali e agli sportelli informagiovani dei comuni 

coinvolti nel progetto, mediante affissione di volantini per la diffusione dell'iniziativa e richiesta di 

contatti diretti alla fascia di giovani interessati. - Il progetto verrà pubblicato sui canali social sia 

di Anpas Umbria che delle singole associazioni e sul sito internet, dando risalto dell’opportunità 

dei posti riservati ai giovani con bassa scolarizzazione 

 

Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 

misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 

opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

In funzione della tipologia di minore opportunità prevista dal progetto (giovani con bassa 

scolarizzazione), grazie all’apporto del personale messo a disposizione del partner di progetto 

ASSOCIAZIONE AMICI DI SANT’AGOSTINO aderente ANSPI (Associazione Nazionale San Paolo 

Italia) si prevede l’affiancamento di professori volti ad accompagnare gli Operatori volontari nel 

sostengo nella formazione prevista dal progetto, al fine di incrementare l’apporto di questi 

volontari SCU all’interno della struttura associativa con un impegno che sia costante ed a lungo 

termine e per valorizzare le loro capacità. In tutte le fasi di attuazione del progetto, i giovani con 

bassa scolarizzazione saranno coinvolti nell’esecuzione di tutte le attività proposte, facendoli 

sentire inclusi e allo stesso tempo saranno avviate attività di recupero. Per far ciò, l’Associazione 

Amici di Sant’Agostino metterà a disposizione risorse che assicureranno di fornire sussidi manuali 

e un punto di ascolto per eventuali problematiche. Tutto ciò con la finalità di creare un ambiente 

in cui i ragazzi possano sentirsi utili valorizzando le proprie personalità. Si precisa che il deficit 

scolastico non condiziona le attività progettuali, che quindi possono essere svolte interamente ed 

in modo analogo da tutti gli operatori volontari. L’apprendimento delle attività previste avverrà 

grazie alla formazione specifica, durante la quale i GMO saranno affiancati dall’OLP che, 

attraverso percorsi specifici mirati e personalizzati, organizzerà momenti di “recupero” sulle 

materie specifiche, anche in collaborazione con il partner Anspi. Nell’accompagnare i giovani 

volontari con minore opportunità nell’attività formativa verranno effettuati i seguenti ulteriori 

passaggi: Step.1. Analisi del livello di scolarizzazione (monitoraggio dei bisogni); Step.2. 

Laboratori di gruppo (supporto per eventuali carenze formative emerse durante la formazione 

specifica); Step.3. Valutazione finale (verifica dell’effettivo apprendimento). 

 

 



 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 

Mesi Previsti Tutoraggio 3 

N° ore collettive 17  

N° ore individuali Tot ore 4 

Tot ore 21 
 

Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione 

• Tempi La durata del periodo di tutoraggio sarà pari a 3 mesi. Il percorso si svolgerà nel periodo compreso tra il sesto 

ed il dodicesimo mese del progetto. • Modalità Il percorso di tutoraggio sarà strutturato in momenti di confronto, 

brainstorming, di analisi e messa in trasparenza delle competenze e di verifica dei progressi compiuti durante il periodo 

di servizio civile. Gli operatori volontari, per l’intero arco della durata dell’attività di tutoraggio, saranno affiancati da 

un tutor con il compito di informare, orientare ed assistere gli stessi durante il percorso. Il 50% del monte complessivo 

delle ore sarà svolto on line in modalità sincrona e le restanti ore saranno svolte in presenza (salvo eventuali stati di 

emergenza da pandemia da covid-19). L’ente si impegna a fornire al volontario in servizio civile, qualora questi non 

abbia in proprio adeguati strumenti per il collegamento da remoto, gli strumenti necessari. Nei successivi box 

descriveremo in dettaglio lo svolgimento delle attività previste. • Articolazione oraria Il numero delle ore dedicate al 

tutoraggio sarà pari a 21 ore complessive (obbligatorie), articolate come di seguito: - 3 (tre) incontri collettivi: 2 (due) 

incontri della durata di 6 ore l’uno ed 1 (un) incontro della durata di 5 ore (per un totale di 17 ore collettive); - 2 (due) 

incontri individuali: ciascuno della durata di 2 ore (per un totale di 4 ore). Durante gli incontri collettivi sarà prevista 

la presenza di 1 tutor per ogni 30 volontari, che verranno raggruppati in base a criteri territoriali. Le attività previste 

si effettueranno in forma di role-playing, simulazioni, discussioni e lavori di gruppo che prevedranno sempre momenti 

di feedback costruttivo da parte del tutor e che consentiranno il confronto con gli altri partecipanti nonché la verifica 

delle proprie esperienze e aspettative rispetto al mercato del lavoro e al modo della formazione. A questi si somma un 

ulteriore incontro collettivo della durata di 3 ore per attività opzionali. 

 

Attività obbligatorie 

Consentiranno il raggiungimento dell’obiettivo prefissato, ossia l’accrescimento delle conoscenze, competenze e 

capacità possedute dai partecipanti al progetto al fine di favorirne l’inserimento nel mondo del lavoro ed affrancarli 

di conseguenza dalla condizione di disoccupazione, nonché di orientare e favorire i loro percorsi di scelta lavorativa, 

facilitandone i percorsi di sviluppo professionale, lavorativo e sociale Il percorso di tutoraggio, pertanto, sarà diretto 

all’accrescimento della conoscenza del sé, al potenziamento e alla valorizzazione delle competenze e risorse possedute, 

sia di tipo professionali che personali, nonché alla presa di decisone rispetto alla scelta professionale da intraprendere 

e la successiva ricerca attiva del lavoro. Si insisterà sullo sviluppo di skills organizzative, comportamentali, 

comunicative, relazionali, e sul “saper fronteggiare” le situazioni. Si concentrerà su azioni motivazionali declinate in 

modo tale da poter sviluppare, negli operatori volontari, la propria autostima e consapevolezza delle proprie 

potenzialità, risorse e abilità ma anche per acquisire una consapevolezza sui desideri di realizzazione professionale. 

L’analisi delle rappresentazioni personali, di sé stesso e della realtà scolastica, sociale e lavorativa ed il confronto con 

la realtà nella sua complessità e nei diversi contesti, forniscono all’operatore volontario le competenze metodologiche 

per impostare, analizzare e risolvere problemi, offrendo la possibilità di autoorientarsi, di porsi in relazione con 

l’ambiente e confrontarsi con esso per evidenziare vincoli e opportunità. 

 

Incontri collettivi 

Primo incontro: Tale incontro si pone come obiettivo di supportare i volontari nell’individuazione e presa di coscienza 

delle potenzialità possedute attraverso la 

riflessione su sé stessi e sul rapporto intessuto con il mondo circostante, in particolare quello del volontariato e del 

servizio civile. Questi momenti consentiranno ai volontari di effettuare un’autovalutazione di sé stessi ed una 

valutazione globale dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il 

servizio civile. 

 

Secondo incontro: 

sarà dedicato in particolar modo al processo del “Problem solving” sia nell’ambito operativo che relazionale Lo scopo 

di tale attività è quella di rendere i partecipanti consapevoli delle risorse personali possedute e della possibilità di un 

loro ulteriore potenziamento, al fine di svilupparne la capacità di individuare e far ricorso a quelle più idonee alla 

risoluzione del problema, a seconda della sua tipologia e natura. 

 

Terzo incontro: sarà effettuata la presentazione del bilancio delle competenze e l’esplorazione delle procedure 

necessarie al loro riconoscimento. Verranno pertanto fornite nozioni relative al concetto di competenze e verrà definito 

lo strumento del bilancio di competenze, elemento fondamentale per favorire il processo di scelta personale, formativa 

e professionale. In questo ultimo incontro, dunque, i volontari apprenderanno come mappare le proprie competenze e 

muoversi, di conseguenza, in maniera più consapevole nella ricerca di un impiego, attraverso il processo di validazione 

e certificazione delle competenze possedute. 



 

Incontri individuali: nei 2 incontri individuali della durata di 2 ore ciascuno ciascun partecipante riceverà un 

orientamento specialistico diretto alla più puntuale individuazione ed approfondimento delle capacità personali 

possedute e delle conoscenze e competenze acquisite nell’ambito delle attività formali, non formali ed informali: 

Consulenza Orientativa specialistica con modulistica dedicata e/o strumenti software, consulenza per inserimento in 

politiche attive, sostegno all’incontro domanda/offerta, assistenza informativa e consulenza alla creazione d’impresa. 

A conclusione del percorso, sarà rilasciato un attestato che certifichi il completamento del percorso di tutoraggio 

rilasciato da ente titolato così come individuato nel D.Lgs 13/2013. 

 

Attività Opzionali Si 

 

Specifica attività opzionali 

Le attività opzionali saranno previste in un ulteriore incontro collettivo della durata di 3 ore, 

durante le quali gli orientatori, tutor esperti nelle dinamiche del mondo del lavoro, effettueranno attività di 

accompagnamento per favorire il passaggio dalla fase di formazione a quella lavoristica, la ricerca attiva del lavoro e 

l’individuazione di ulteriori percorsi di formazione. Questa fase sarà diretta ad effettuare una chiara lettura ed analisi 

del mercato del lavoro e delle nuove competenze richieste, onde consentire ai volontari di muoversi più agevolmente 

nel mercato del lavoro, essendo in possesso di informazioni ed approfondimenti su tutte le possibili forme di lavoro, 

compreso quello autonomo. Verranno pertanto illustrati gli strumenti e le modalità, anche digitali, per conoscere e 

individuare i fabbisogni occupazionale del territorio, le modalità contrattuali che beneficiano di incentivi, quali sono 

le professioni emergenti e le competenze richieste, cosa offrono i Servizi per l’Impiego, le Agenzie del Lavoro private 

e centri di occupazione femminile, dove sono dislocati e a quali programmi di politica attiva è possibile partecipare. 

Un accenno sarà dedicato al programma “Garanzia Giovani”: a quali strumenti di politica attiva fa riferimento (tirocini, 

apprendistati, ecc) e alle relative procedure di presa in carico, Patto di Servizio, Convenzioni offrendo anche presso 

la stessa VOLONTARIAMENTE SICURI APS, Agenzia per il Lavoro, la possibilità di iscrizione laddove siano 

presenti i requisiti richiesti dal Programma stesso. L’obiettivo è quindi quello di presentare i diversi servizi (pubblici 

e privati) e i canali di accesso al mercato del lavoro, nonché le opportunità formative sia nazionali che europee 

facilitando al volontario in servizio civile l’accesso al mercato del lavoro. 

 

Elenco Tutor 

Organismo pubblico o privato 92100820643 Agenzia per il Lavoro Volontariamente Sicuri aps 

 


